Deliberazione: Richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare”, degli articoli 38, commi 1, 1-bis e 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

Deliberazione: Richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare”, dell’art. 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, come sostituito dall’art. 35, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.     

Relazione

 Signor Presidente, colleghi consiglieri,

le proposte di deliberazione che vengono poste alla Vostra attenzione attengono la richiesta di referendum abrogativo - ai sensi dell'art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 "Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare"  - di alcune normative statali in materia di permessi di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare e terraferma. I testi delle proposte sono stati elaborati dalla struttura tecnica della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome e concordati, all'unanimità, nell’ultima seduta della Conferenza svoltasi in data 11 settembre 2015. Ai fini della validità della richiesta di referendum dovranno essere approvate nella stessa formulazione da almeno cinque Assemblee e depositati entro il prossimo 30 settembre, spetterà poi alla Cassazione pronunciarsi sui contenuti di forma e alla Corte Costituzionale su quelli di merito.
Il Consiglio regionale della Basilicata ha approvato identiche deliberazioni di richiesta di referendum nella seduta di sabato 19 settembre u.s..

In particolare la richiesta referendaria si articola in due proposte di deliberazione:

· la prima contiene cinque quesiti aventi ad oggetto: - alcune disposizioni del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133(articolo 38, commi 1, I-bis e 5), "Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive", convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (cd. Sblocca Italia); - del decreto-legge 9 febbraio 2012 (art. 57, comma 3-bis), "Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; - della legge 23 agosto 2004, n. 239 (1, comma 8-bis), "Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia", introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, "Misure urgenti per la crescita del Paese", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;
· la seconda contiene un solo quesito avente ad oggetto alcune disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (articolo 6, comma 17), "Norme in materia ambientale", come sostituito dall'articolo 35, comma 1, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, "Misure urgenti per la crescita del Paese", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
Le due deliberazioni contenenti i quesiti referendari sono rispettivamente accompagnate da altre due deliberazioni relative alla nomina di un delegato effettivo e di uno supplente ai sensi dell’art. 29 della Legge 25 maggio 1970, n. 352.

Le proposte di deliberazioni, assegnate alla VII Commissione per consentirne l'approvazione da parte del Consiglio nella seduta del 22 settembre, sono state oggetto di un’unica discussione in cui sono emerse posizioni ampiamente condivise sull’interesse generale alla tutela dell’ambiente, alla valorizzazione delle bellezze naturali e paesaggistiche, al diritto dei territori di scegliere il proprio modello di sviluppo economico in armonia con le proprie vocazioni, nonchè sull’opportunità di rivendicare le prerogative costituzionali del sistema regionale anche alla luce del dibattito nazionale in corso in materia di modifica del titolo V della Costituzione.  Una discussione che ha fatto tesoro del dibattito sul tema che ha visto coinvolti associazioni e diversi livelli istituzionali (comuni province regioni) del territorio regionale e di molti parti del Paese. 

Al termine della discussione, la VII commissione ha approvato all’unanimità le due proposte di deliberazione che, pertanto, si sottopongono all’esame e all’approvazione di questa Assemblea.   
Saverio Congedo

